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Articolo 2 - Commi 166-167-168-169-170-171-172 

“Indirizzi al MSE e alle Regioni [ e alle Province autonome di Trento e Bolzano] per il raggiungimento 
del 25% di produzione da rinnovabili prevista per il 2012” 

Comma 166-167-168-169-170-171-172. [sintesi]. Con queste Norme, viene autorizzato il Ministero dello Sviluppo 
Economico ad intervenire a sostegno dello sviluppo della rete elettrica al fine di connettere i nuovi impianti di 
produzione da fonti rinnovabili. Viene anche inviato un forte richiamo a Regioni e Province autonome che non attivano 
piani e programmi di promozione delle fonti rinnovabili: in caso di inadempienza, il Governo attua il potere 
sostitutivo. Le Regioni coinvolgeranno Province e Comuni nelle iniziative per incrementare le energie rinnovabili ed, 
infine, i ministeri interessati promuoveranno delle iniziative a favore di Aziende che operano nelle rinnovabili e nel 
risparmio energetico, con particolare riguardo alle PMI. 

“166. Il Ministro dello sviluppo economico è autorizzato ad emanare, con proprio decreto, misure e linee di indirizzo 
tese a promuovere e realizzare gli adeguamenti della rete elettrica ulteriori che risultino necessari per la connessione 
ed il dispacciamento dell'energia elettrica generata con impianti alimentati da fonti rinnovabili. 
 
167. Il Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, stabilisce con proprio decreto la ripartizione fra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano della 
quota minima di incremento dell'energia elettrica prodotta con fonti rinnovabili necessaria per raggiungere l'obiettivo 
del 25 per cento del consumo interno lordo entro il 2012, e dei successivi aggiornamenti proposti dall'Unione europea. 
 
168. Entro i successivi novanta giorni, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano i propri piani 
o programmi in materia di promozione delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica negli usi finali o, in assenza di 
tali piani o programmi, provvedono a definirli, e adottano le iniziative di propria competenza per concorrere al 
raggiungimento dell'obiettivo minimo fissato di cui al comma 167. 
 
169. Ogni due anni, dopo l'entrata in vigore delle disposizioni di cui ai commi da 167 a 172, il Ministro dello sviluppo 
economico verifica per ogni regione le misure adottate, gli interventi in corso, quelli autorizzati, quelli proposti, i 
risultati ottenuti al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 167, e ne dà comunicazione con relazione al 
Parlamento. 
 
170. Nel caso di inadempienza dell'impegno delle regioni relativamente a quanto previsto al comma 168, ovvero nel 
caso di provvedimenti delle medesime regioni ostativi al raggiungimento dell'obiettivo di pertinenza di cui al comma 
167, il Governo invia un motivato richiamo a provvedere e quindi, in caso di ulteriore inadempienza nei sei mesi 
successivi all'invio del richiamo, provvede entro gli ulteriori sei mesi con le modalità di cui all'articolo 8 della legge 5 
giugno 2003, n. 131. [riportato sotto]: 

Art. 8. 

(Attuazione dell’articolo 120 della Costituzione sul potere sostitutivo) 

1. Nei casi e per le finalità previsti dall’articolo 120, secondo comma, della Costituzione, il Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro competente per materia, anche su iniziativa delle Regioni o degli enti locali, assegna 
all’ente interessato un congruo termine per adottare i provvedimenti dovuti o necessari; decorso inutilmente tale 
termine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo interessato, su proposta del Ministro competente o del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero nomina un apposito commissario. Alla 
riunione del Consiglio dei ministri partecipa il Presidente della Giunta regionale della Regione interessata al 
provvedimento. 

    2. Qualora l’esercizio del potere sostitutivo si renda necessario al fine di porre rimedio alla violazione della 
normativa comunitaria, gli atti ed i provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del 
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Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro competente per materia. L’articolo 11 
della legge 9 marzo 1989, n. 86, è abrogato. 

    3. Fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale, qualora l’esercizio dei poteri sostitutivi riguardi 
Comuni, Province o Città metropolitane, la nomina del commissario deve tenere conto dei princìpi di sussidiarietà e di 
leale collaborazione. Il commissario provvede, sentito il Consiglio delle autonomie locali qualora tale organo sia stato 
istituito. 

    4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l’intervento sostitutivo non sia procrastinabile senza mettere in pericolo le 
finalità tutelate dall’articolo 120 della Costituzione, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, anche 
su iniziativa delle Regioni o degli enti locali, adotta i provvedimenti necessari, che sono immediatamente comunicati 
alla Conferenza Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Città e autonomie locali, allargata ai rappresentanti delle 
Comunità montane, che possono chiederne il riesame. 

    5. I provvedimenti sostitutivi devono essere proporzionati alle finalità perseguite. 

    6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, 
dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 
conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso è esclusa l’applicazione dei commi 3 e 4 dell’articolo 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie di cui all’articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione non 
possono essere adottati gli atti di indirizzo e di coordinamento di cui all’articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.  

 
171. Le regioni promuovono il coinvolgimento delle province e dei comuni nelle iniziative per il raggiungimento 
dell'obiettivo di incremento delle fonti energetiche rinnovabili nei rispettivi territori. 
 
172. Con accordi di programma, il Ministero dello sviluppo economico o altri Ministeri interessati e le regioni 
promuovono lo sviluppo delle imprese e delle attività per la produzione di impianti, ed apparecchi, e interventi per le 
fonti rinnovabili e l'efficienza energetica, con particolare attenzione alle piccole e medie imprese, avvalendosi in 
particolare delle risorse del Quadro strategico nazionale per il periodo 2007-2013.” 
 
 
  

 

 2 


	Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
	 (legge finanziaria 2008)

